
Controllo dell’efficacia delle rivitalizzazioni – Imparare insieme per il futuro 

 

Glossario – pagina 1/2 
 

Glossario relativo alla documentazione pratica 

«Controllo dell’efficacia delle rivitalizzazioni – Imparare insieme per il futuro» 

 
Nel presente glossario vengono spiegati alcuni termini chiave tratti dalle schede informative e 
tecniche.  

 

Termine (fonte) 
 
 

Definizione 

Controllo dell’attuazione  
(UFAM 2012) 

Con un controllo dell’attuazione si verifica se i progetti scaturiti dalla 
programmazione degli interventi siano stati realizzati; esso fornisce anche 
informazioni sulle misure attuate. Il controllo dell’attuazione fa parte, insieme 
al controllo dell’efficacia, del controllo dei risultati. 

  

Controllo dell’efficacia 
APPROFONDITO 

Controllo dell’efficacia uniformato a livello nazionale, effettuato su progetti di 
rivitalizzazione selezionati al fine di rispondere a quesiti specifici con l’obiettivo 
di integrare e approfondire le conoscenze acquisite con il controllo 
dell’efficacia STANDARD. 

Controllo dell’efficacia  
(UFAM 2012) 

Il controllo dell’efficacia serve a capire se un progetto di rivitalizzazione messo 
in atto stia sortendo l’effetto auspicato, ossia se gli obiettivi previsti siano stati 
raggiunti e i mezzi stanziati impiegati in maniera proficua. Il controllo 
dell’efficacia fa parte, insieme al controllo dell’attuazione, del controllo dei 
risultati. 

 
 
Controllo dell’efficacia 
STANDARD  

 

Controllo dell’efficacia uniformato a livello nazionale per la verifica degli 
obiettivi tipici delle rivitalizzazioni, effettuato su un gran numero di progetti 
finanziati con il fondo per la rivitalizzazione della Confederazione.  

Controllo dei risultati  
(UFAM 2012) 

Un controllo dei risultati consta di due parti – il controllo dell’attuazione e il 
controllo dell’efficacia. 

 

 

Dimensioni del progetto 
 
 
 
 
 
 
 
 

In base ai costi di costruzione, nel controllo dell’efficacia STANDARD le 
dimensioni del progetto vengono suddivise in quattro categorie:  

 Progetti piccoli: < 250 000 CHF 

 Progetti medi: > 250 000 CHF – 1 mln. CHF 

 Progetti grandi: > 1 mln. CHF– 5 mln. CHF 

 Progetti singoli: > 5 mln. CHF  

Le dimensioni del progetto influiscono sul controllo dell’efficacia STANDARD 
(quali indicatori, quanti al massimo). 

 

 

Funzione di valore  
(Eisenführ & Weber 2003; 
Schlosser et al. 2013) 

Con una funzione di valore si determina, per un dato indicatore, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi o la prossimità allo stato naturale. A tal fine si 
attribuisce a un valore misurato (ad es. variabilità della profondità di deflusso 
massima) una determinata valutazione, ossia una grandezza adimensionale 
compresa tra 0 (lontano dallo stato naturale) e 1 (prossimo allo stato naturale). 
La funzione di valore può riflettere diversi nessi (ad es. lineare). 

Gerarchia di obiettivi  
(Reichert et al. 2011) 
 
 

Suddivisione gerarchica di un obiettivo generale in sotto-obiettivi più concreti. I 
sotto-obiettivi di ciascun livello devono coprire tutti gli aspetti essenziali 
dell’obiettivo generale ed essere quanto più complementari possibile. 
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Termine (fonte) 
 
 

Definizione 

Indicatore 
(Lorenz et al. 1997; Woolsey et 
al. 2005) 
 

Gli indicatori sono parametri misurabili che forniscono informazioni preziose 
sullo stato di un ecosistema e dei processi rilevanti. Essi consentono di 
effettuare due operazioni – una misurazione e una valutazione, ossia una 
graduatoria della prossimità allo stato naturale o del raggiungimento degli 
obiettivi. Il passaggio dalla misurazione alla valutazione si realizza, ad 
esempio, con una funzione di valore. 

 

Obiettivi tipici dei progetti di 
rivitalizzazione 

Nove obiettivi che possono essere verificati nel corso del controllo 
dell’efficacia STANDARD. Essi vengono individuati in un processo multilivello 
sulla base di quattro documenti: legge sulla protezione delle acque, ordinanza 
sulla protezione delle acque, rapporto esplicativo (Ufficio federale 
dell’ambiente 2012) e manuale Accordi programmatici (Ufficio federale 
dell’ambiente 2015). Determinanti sono stati il numero di citazioni, l’impatto 
diretto dei progetti di rivitalizzazione e la disponibilità di indicatori. 

  

Progetto combinato Progetti di protezione contro le piene con finanziamenti aggiuntivi ai sensi 
della LPAc (maggiore spazio riservato alle acque, durata superiore alla 
norma). 

  

Progetto singolo  
(UFAM 2019) 

Vengono in genere trattate come progetti singoli le misure complesse e 
d’incidenza territoriale che devono essere allineate a diversi interessi e 
coordinate su tutti i livelli (Confederazione, Cantone, Comune). Non fanno 
parte dell’accordo programmatico, bensì sono soggetti a decisione singola. 

 

Rivitalizzazione  
(LPAc, art. 4 m cpv. 5) 

Ripristino, con misure di natura edile, delle funzioni naturali di acque 
superficiali arginate, corrette, coperte o messe in galleria. 

  

Set di indicatori Tra diversi indicatori sussistono delle sinergie, ossia i rilevamenti sono simili, 
vengono effettuati nel medesimo luogo o possono essere facilmente combinati 
tra loro. Gli indicatori che devono essere rilevati in sinergia sono accorpati in 
appositi set. Per il controllo dell’efficacia STANDARD sono disponibili 10 set di 
indicatori. 

 

 

 

 


